
Preambolo 
 
IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 
IL COMMISSARIO DEL GOVERNO 
HA APPOSTO IL VISTO 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
PROMULGA: 
LA SEGUENTE LEGGE REGIONALE:  

 
TITOLO I  

ORGANIZZAZIONE BIBLIOTECARIA REGIONALE E SISTEMI BIBLIOTECARI LOCALI 

 
ART. 1 (FINALITÀ)  

1 . LA REGIONE LOMBARDIA, IN ATTUAZIONE DEI PRINCIPI STABILITI DALL'ART. 3 DELLO STATUTO, PROMUOVE E 
DISCIPLINA L'ORGANIZZAZIONE BIBLIOTECARIA REGIONALE ALLO SCOPO DI CONTRIBUIRE ALL'INFORMAZIONE, 
ALL'AGGIORNAMENTO CULTURALE, ALLO AVANZAMENTO DEGLI STUDI E DELLE RICERCHE E COORDINA I SERVIZI DI 
LETTURA, DOCUMENTAZIONE ED INFORMAZIONE SUL PROPRIO TERRITORIO PROMUOVENDO LA COOPERAZIONE 
BIBLIOTECARIA.  

ART. 2 (ORGANIZZAZIONE BIBLIOTECARIA REGIONALE)  

1 . LA ORGANIZZAZIONE BIBLIOTECARIA REGIONALE È COSTITUITA DALL'INSIEME DELLE STRUTTURE, DEI SERVIZI E DELLE 
ATTIVITÀ DELLA REGIONE E DEGLI ENTI LOCALI ED È APERTA AD OGNI ALTRA ISTITUZIONE BIBLIOTECARIA E 
DOCUMENTARIA, PUBBLICA O PRIVATA, ESISTENTE SUL TERRITORIO.  

ART. 3 (OBIETTIVI)  

1 . OBIETTIVI DELL'ORGANIZZAZIONE BIBLIOTECARIA REGIONALE SONO IN PARTICOLARE I SEGUENTI:  

a) L'ATTUAZIONE DI UNA RETE INTEGRATA DI STRUTTURE E DI SERVIZI BIBLIOTECARI E DOCUMENTARI SUL TERRITORIO 
REGIONALE;  

b) IL COORDINAMENTO DEI SERVIZI BIBLIOTECARI E ARCHIVISTICI CON LE ALTRE ISTITUZIONI CULTURALI OPERANTI SUL 
TERRITORIO;  

c) L'ACQUISIZIONE, LA CONSERVAZIONE, LA TUTELA, LA VALORIZZAZIONE E LA PUBBLICA FRUIZIONE DEI BENI LIBRARI E 
DOCUMENTARI;  

d) LA REALIZZAZIONE DI SISTEMI INFORMATIVI COORDINATI CHE FAVORISCANO LA CONOSCENZA E L'UTILIZZAZIONE DEI 
BENI LIBRARI E DOCUMENTARI ESISTENTI NEL TERRITORIO REGIONALE E L'ACCESSO ALLA RETE DI INFORMAZIONE 
BIBLIOGRAFICA NAZIONALE;  

e) LA PROMOZIONE DI ATTIVITÀ CULTURALI CORRELATE CON I BENI LIBRARI E DOCUMENTARI, CON LA LORO CONOSCENZA 
E VALORIZZAZIONE E CON LE FINALITÀ PROPRIE DELLE ISTITUZIONI BIBLIOTECARIE.  

ART. 4 (FUNZIONI DELLA REGIONE)  

1 . LA REGIONE ESERCITA FUNZIONI DI INDIRIZZO, DI COORDINAMENTO E DI PROGRAMMAZIONE DELLA ORGANIZZAZIONE 
BIBLIOTECARIA REGIONALE; ESERCITA INOLTRE LE FUNZIONI AMMINISTRATIVE DELEGATE AI SENSI DELL'ART. 9 DEL D.P.R. 
14 GENNAIO 1972, N. 3 E OGNI ALTRA FUNZIONE AD ESSA ATTRIBUITA DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE.  

2 . IN PARTICOLARE LA REGIONE:  

a) DEFINISCE L'ORDINAMENTO DEI SISTEMI BIBLIOTECARI LOCALI E NE APPROVA L'ISTITUZIONE;  

b) DETERMINA I CRITERI PER L'ORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLE BIBLIOTECHE DEGLI ENTI LOCALI E DEGLI ARCHIVI 
STORICI AFFIDATI AGLI ENTI LOCALI;  

c) FORMULA E APPROVA LA PROGRAMMAZIONE REGIONALE PLURIENNALE E IL PIANO ANNUALE DI ATTUAZIONE;  

d) ATTUA, MEDIANTE APPOSITI PROGRAMMI, GLI INTERVENTI DI EDILIZIA E ATTREZZATURA BIBLIOTECARIA, SECONDO LA 
NORMATIVA REGIONALE VIGENTE;  



e) PROMUOVE DIRETTAMENTE GLI INTERVENTI CONCERNENTI LE BIBLIOTECHE DI INTERESSE LOCALE E GLI ARCHIVI 
STORICI DI PERTINENZA DEGLI ENTI LOCALI;  

f) PROMUOVE E COORDINA L'INFORMAZIONE BIBLIOGRAFICA, NEL RISPETTO DEGLI INDIRIZZI GENERALI DEGLI ORGANISMI 
TECNICI STATALI COMPETENTI;  

g) COORDINA E ATTUA LA RILEVAZIONE, LA TUTELA E LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO LIBRARIO E DOCUMENTARIO, 
CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AL MATERIALE ANTICO, RARO E DI PREGIO;  

h) PROMUOVE E INDIRIZZA, NELL'AMBITO DELLE STRUTTURE DELLA REGIONE, IN COLLABORAZIONE CON LE UNIVERSITÀ 
ANCHE AI SENSI DEL D.P.R. 10 MARZO 1982, N. 162, LA FORMAZIONE, LA RIQUALIFICAZIONE E LA SPECIALIZZAZIONE DEL 
PERSONALE PER LE BIBLIOTECHE, GLI ARCHIVI STORICI E I RELATIVI SERVIZI;  

i) COORDINA E ATTUA LA RILEVAZIONE DEI DATI ATTINENTI ALLA ORGANIZZAZIONE BIBLIOTECARIA REGIONALE;  

l) PROMUOVE E ATTUA DIRETTAMENTE INTERVENTI URGENTI E STRAORDINARI DI SUPPORTO ALLE FUNZIONI DI CUI AL 
PRESENTE ARTICOLO;  

m) ASSICURA ALLE PROVINCIE MOMENTI DI PARTECIPAZIONE E COORDINAMENTO PER L'ATTUAZIONE DELLA PRESENTE 
LEGGE;  

n) CURA UN'APPOSITA BIBLIOTECA REGIONALE SPECIALIZZATA IN BIBLIOTECONOMIA.  

3 . NELLO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ DI TUTELA, CATALOGAZIONE, CONSERVAZIONE, INFORMAZIONE RELATIVA AL 
PATRIMONIO LIBRARIO E DOCUMENTARIO LA REGIONE COLLABORA CON L'AMMINISTRAZIONE STATALE COMPETENTE 
SECONDO LA NORMATIVA VIGENTE.  

ART. 5 (FUNZIONI DELLE PROVINCE)  

1 . LE PROVINCE PREDISPONGONO I PROGRAMMI BIBLIOTECARI PROVINCIALI PLURIENNALI ED I RELATIVI PIANI ANNUALI 
DI ATTUAZIONE SECONDO QUANTO PREVISTO DAL TITOLO 3 DELLA PRESENTE LEGGE E CONCORRONO ALLA FORMULAZIONE 
DEI PROGRAMMI REGIONALI DEGLI INTERVENTI DI EDILIZIA ED ATTREZZATURA BIBLIOTECARIA CON PROPRIE INDICAZIONI 
DI PRIORITÀ SECONDO LA NORMATIVA REGIONALE VIGENTE.  

2 . LE PROVINCE SONO DELEGATE AD ESERCITARE, PER I RISPETTIVI TERRITORI E NELL'AMBITO DEGLI INDIRIZZI DEFINITI 
DALLA REGIONE, LE FUNZIONI AMMINISTRATIVE CONNESSE ALL'ATTIVITÀ ED ALLO SVILUPPO DEI SISTEMI BIBLIOTECARI 
LOCALI E DELLE BIBLIOTECHE DI ENTI LOCALI, IN PARTICOLARE A:  

a) PROMUOVERE E COORDINARE L'ORGANIZZAZIONE ED IL RECIPROCO COLLEGAMENTO DEI SISTEMI BIBLIOTECARI 
LOCALI, ANCHE ATTRAVERSO IL POTENZIAMENTO DEI SERVIZI BIBLIOTECARI E DOCUMENTARI DEGLI ENTI LOCALI;  

b) SVOLGERE ATTIVITÀ DI CONSULENZA E ASSISTENZA TECNICA AI SISTEMI BIBLIOTECARI LOCALI ED ALLE SINGOLE 
BIBLIOTECHE IN ORDINE ALLA ORGANIZZAZIONE E AL FUNZIONAMENTO DEI LORO SERVIZI;  

c) PROMUOVERE ATTIVITÀ DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE PER IL PERSONALE ADDETTO ALLE BIBLIOTECHE E AI 
SISTEMI BIBLIOTECARI LOCALI;  

d) CURARE LA RILEVAZIONE DEI DATI ATTINENTI ALL'ORGANIZZAZIONE BIBLIOTECARIA NEL LORO TERRITORIO.  

3 . FINO ALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DI RIORDINO DEL SISTEMA DELLE AUTONOMIE LOCALI, 
I CONSORZI COMPRENSORIALI DI LECCO E DI LODI ESERCITANO NEL PROPRIO AMBITO TERRITORIALE LE FUNZIONI 
SPETTANTI ALLE PROVINCE, AI SENSI DELLA PRESENTE LEGGE.  

ART. 6 (FUNZIONI DEI COMUNI)  

1 . I COMUNI, SINGOLI O ASSOCIATI, CONCORRONO ALL'ORGANIZZAZIONE BIBLIOTECARIA REGIONALE, PROVVEDENDO 
ALL'ISTITUZIONE E AL FUNZIONAMENTO DEI SISTEMI BIBLIOTECARI LOCALI, URBANI O INTERCOMUNALI, PER IL 
COORDINAMENTO, L'INTEGRAZIONE E LA DIFFUSIONE DEI SERVIZI E DELLE RISORSE LIBRARIE E DOCUMENTARIE 
ESISTENTI NEL RELATIVO TERRITORIO E ALL'EROGAZIONE DEI SERVIZI BIBLIOTECARI E DOCUMENTARI SECONDO QUANTO 
DISPOSTO DALLA PRESENTE LEGGE.  

2 . IN PARTICOLARE I COMUNI:  

a) FORMULANO I PROGRAMMI PLURIENNALI E I PIANI ANNUALI DI ATTUAZIONE RELATIVI ALLE BIBLIOTECHE E AI SISTEMI 
BIBLIOTECARI LOCALI;  

b) DEFINISCONO LE PREVISIONI DI SPESA E LE QUOTE DI FINANZIAMENTO DA ISCRIVERE A BILANCIO;  



c) FORNISCONO LE PROPRIE BIBLIOTECHE E I SISTEMI BIBLIOTECARI DI PERSONALE QUALIFICATO PER L'EROGAZIONE DEI 
SERVIZI;  

d) CURANO LE BIBLIOTECHE E GLI ARCHIVI STORICI DI LORO PERTINENZA, APPROVANO I REGOLAMENTI DELLE 
BIBLIOTECHE E NE NOMINANO LE COMMISSIONI IN CONFORMITÀ AGLI INDIRIZZI DELLA REGIONE;  

e) PROGRAMMANO E CURANO LE INIZIATIVE CULTURALI VOLTE A VALORIZZARE IL PATRIMONIO DELLE ISTITUZIONI 
BIBLIOTECARIE E DOCUMENTARIE;  

f) PROPONGONO ALLA REGIONE INTERVENTI ANCHE PLURIENNALI PER IL RECUPERO, LA CONSERVAZIONE, LA 
VALORIZZAZIONE E LA TUTELA DELLE RACCOLTE LIBRARIE E DOCUMENTARIE, DANDONE COMUNICAZIONE ALLE RISPETTIVE 
PROVINCE.  

ART. 7 (SISTEMI BIBLIOTECARI LOCALI)  

1 . I SISTEMI BIBLIOTECARI LOCALI, URBANI E INTERCOMUNALI, COSTITUISCONO LO STRUMENTO ATTRAVERSO IL QUALE I 
COMUNI ATTUANO LA COOPERAZIONE BIBLIOTECARIA E SVOLGONO I COMPITI DI CUI AL SUCCESSIVO ART. 9.  

2 . I SISTEMI BIBLIOTECARI URBANI SONO ISTITUITI DAI COMUNI CAPOLUOGO DI PROVINCIA O DA COMUNI CON 
POPOLAZIONE SUPERIORE A 70.000 ABITANTI. L'ISTITUZIONE DEL SISTEMA BIBLIOTECARIO URBANO NON PRECLUDE AL 
COMUNE INTERESSATO DI ASSOCIARSI CON ALTRI COMUNI PER LA ISTITUZIONE DI UN SISTEMA BIBLIOTECARIO 
INTERCOMUNALE.  

3 . I SISTEMI BIBLIOTECARI INTERCOMUNALI SONO ASSOCIAZIONI VOLONTARIE ISTITUITE DAI COMUNI MEDIANTE 
CONSORZIO O CONVENZIONE PER AMBITI TERRITORIALI DI NORMA COINCIDENTI CON I DISTRETTI SCOLASTICI O 
LADDOVE L'AMBITO TERRITORIALE COINCIDA CON LA ZONA MONTANA, DALLA COMUNITÀ MONTANA.  

4 . IN OGNI SISTEMA BIBLIOTECARIO LOCALE È INDIVIDUATA UNA BIBLIOTECA CENTRO SISTEMA.  

5 . I SISTEMI BIBLIOTECARI SONO APERTI ALLA PARTECIPAZIONE DI OGNI ALTRA BIBLIOTECA, ARCHIVIO STORICO E 
NUCLEO DOCUMENTARIO, PUBBLICO O PRIVATO, OPERANTI SUL PROPRIO TERRITORIO.  

ART. 8 (ISTITUZIONE DEI SISTEMI BIBLIOTECARI LOCALI)  

1 . IL PROVVEDIMENTO ISTITUTIVO DEL SISTEMA BIBLIOTECARIO LOCALE DEFINISCE:  

a) L'AMBITO TERRITORIALE E LA BIBLIOTECA CENTRO SISTEMA;  

b) GLI ORGANI COMPETENTI AD AMMINISTRARE IL SISTEMA, LA COMPOSIZIONE E LE ATTRIBUZIONI RELATIVE;  

c) IL PERSONALE ASSEGNATO O COMANDATO AL SISTEMA;  

d) LE MODALITÀ DI FINANZIAMENTO E DI RIPARTO DEGLI ONERI, NONCHÉ LE MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEI COMPITI DI 
CUI AL SUCCESSIVO ART. 9.  

2 . L'ISTITUZIONE DEL SISTEMA È SOTTOPOSTA AD AUTORIZZAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE DA ADOTTARSI SU 
RICHIESTA DEGLI ENTI LOCALI INTERESSATI E PREVIO PARERE DELLA PROVINCIA COMPETENTE PER TERRITORIO.  

ART. 9 (COMPITI DEI SISTEMI BIBLIOTECARI LOCALI)  

1 . COMPETE AI SISTEMI BIBLIOTECARI LOCALI, SECONDO QUANTO DEFINITO DAI PROVVEDIMENTI ISTITUTIVI E TENUTO 
CONTO DEL COORDINAMENTO, DELL'ORGANIZZAZIONE E DEI SERVIZI PREDISPOSTI DALLE PROVINCIE:  

a) IL COORDINAMENTO DEI PROGRAMMI DELLE BIBLIOTECHE ASSOCIATE;  

b) IL COORDINAMENTO DEGLI ACQUISTI DEL MATERIALE LIBRARIO E DOCUMENTARIO;  

c) ANCHE ATTRAVERSO FORME DI ACQUISTO CENTRALIZZATE;  

d) CURARE LA FORMAZIONE DEI CATALOGHI COLLETTIVI E PREDISPORRE GLI EVENTUALI SISTEMI INFORMATIVI 
COORDINATI;  

e) L'EVENTUALE ACQUISIZIONE E LA GESTIONE DI UN FONDO COMUNE LIBRARIO E DOCUMENTARIO DEL SISTEMA;  



f) L'ORGANIZZAZIONE E LA GESTIONE DEL PRESTITO INTERBIBLIOTECARIO; LA CONSULENZA BIBLIOTECONOMICA E 
L'INFORMAZIONE BIBLIOGRAFICA;  

g) IL RILEVAMENTO PERIODICO DEI DATI STATISTICI PER LA CONOSCENZA E LA VALUTAZIONE DELLO STATO DELLE 
STRUTTURE, DEI SERVIZI E DELL'UTENZA;  

h) LA PROMOZIONE E IL COORDINAMENTO DELLE ATTIVITÀ CULTURALI CORRELATE ALLE FUNZIONI PROPRIE DELLE 
BIBLIOTECHE DI DIFFUSIONE DELLA LETTURA E DELL'INFORMAZIONE, DEL LIBRO E DEL DOCUMENTO;  

i) LA COLLABORAZIONE CON STRUTTURE E SERVIZI SOCIALI E CULTURALI, CON PARTICOLARE RIGUARDO ALLA SCUOLA;  

l) LA PREDISPOSIZIONE E LA GESTIONE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI COMUNI O DI CARATTERE GENERALE PER LE 
BIBLIOTECHE E GLI ARCHIVI STORICI AFFERENTI AL SISTEMA.  

2 . ALLA BIBLIOTECA CENTRO SISTEMA COMPETE COMUNQUE DI ASSICURARE AGLI UTENTI DEL TERRITORIO DEL SISTEMA 
IL SERVIZIO DI LETTURA, DI DOCUMENTAZIONE E DI INFORMAZIONE.  

ART. 10 (CONVENZIONI)  

1 . AL FINE DI ATTUARE L'INTEGRAZIONE DELLE RISORSE BIBLIOTECARIE E DOCUMENTARIE E FAVORIRE LA COOPERAZIONE 
NELL'EROGAZIONE DEI SERVIZI, I COMUNI, SINGOLI O ASSOCIATI, E LE PROVINCE POSSONO STIPULARE CONVENZIONI 
CON ALTRI SOGGETTI PUBBLICI O PRIVATI.  

 
TITOLO 2 BIBLIOTECHE E ARCHIVI STORICI 

 
ART. 11 (BIBLIOTECHE DI ENTI LOCALI)  

1 . LE BIBLIOTECHE DI ENTI LOCALI SONO ISTITUZIONI CULTURALI APERTE AL PUBBLICO E, PURCHÈ IN POSSESSO DEI 
REQUISITI DI CUI AL SUCCESSIVO ART. 13, COSTITUISCONO UNITÀ DI SERVIZIO DEI SISTEMI BIBLIOTECARI LOCALI E 
DELL'ORGANIZZAZIONE BIBLIOTECARIA REGIONALE.  

2 . IN PARTICOLARE ESSE SONO TENUTE A SVOLGERE I SEGUENTI SERVIZI:  

a) ASSICURARE L'ACQUISIZIONE, L'ORDINAMENTO, LA CONSERVAZIONE, IL PROGRESSIVO INCREMENTO DEL MATERIALE 
LIBRARIO E DOCUMENTARIO, NONCHÉ PROMUOVERNE L'USO PUBBLICO;  

b) SALVAGUARDARE IL MATERIALE LIBRARIO E DOCUMENTARIO CHE PRESENTI CARATTERISTICHE DI RARITÀ E DI PREGIO;  

c) RACCOGLIERE, ORDINARE E RENDERE FRUIBILE IL MATERIALE LIBRARIO E DOCUMENTARIO RELATIVO AL PROPRIO 
TERRITORIO PRODOTTO DAGLI ENTI LOCALI, DA ALTRE ISTITUZIONI E DA PRIVATI;  

d) ADEMPIERE ALL'OBBLIGO RECIPROCO DEL PRESTITO DEL MATERIALE LIBRARIO E DOCUMENTARIO AMMESSO AL 
PRESTITO;  

e) REALIZZARE ATTIVITÀ CULTURALI CHE PROMUOVANO L'USO DEI BENI LIBRARI E DOCUMENTARI;  

f) COLLABORARE, ANCHE COME CENTRO DI INFORMAZIONE, ALLE ATTIVITÀ ED AI SERVIZI CULTURALI E DI PUBBLICO 
INTERESSE SVOLTI SUL TERRITORIO DAGLI ENTI PUBBLICI E PRIVATI.  

3 . LE BIBLIOTECHE DI ENTI LOCALI ATTUANO FORME DI COLLEGAMENTO E COOPERAZIONE CON ALTRE BIBLIOTECHE 
PRESENTI SUL TERRITORIO.  

ART. 12 (TIPOLOGIA DELLE BIBLIOTECHE)  

1 . LE BIBLIOTECHE DI ENTI LOCALI, AFFERENTI ALLA ORGANIZZAZIONE BIBLIOTECARIA REGIONALE, SI DISTINGUONO IN:  

a) BIBLIOTECHE DI BASE, CHE ASSICURANO, NEL PROPRIO AMBITO TERRITORIALE, SERVIZI DI LETTURA, DI 
CONSULTAZIONE, DI PRESTITO E DI INFORMAZIONE GENERALE CON DISPONIBILITÀ DI UN PATRIMONIO LIBRARIO E 
DOCUMENTARIO ADEGUATO AL BACINO DI UTENZA;  

b) BIBLIOTECHE CENTRO SISTEMA CHE ASSICURANO SERVIZI DI INFORMAZIONE GENERALE E SPECIALISTICA E SERVIZI DI 
SUPPORTO ANCHE ALLE BIBLIOTECHE DI BASE;  



c) BIBLIOTECHE DEI CAPOLUOGHI DI PROVINCIA, CHE, OLTRE AD ASSICURARE I SERVIZI DELLE BIBLIOTECHE DI CUI ALLA 
PRECEDENTE LETT. B), SVOLGONO FUNZIONI DI RACCOLTA E CONSERVAZIONE DI TUTTO IL MATERIALE LIBRARIO E 
DOCUMENTARIO PRODOTTO SUL TERRITORIO PROVINCIALE, GODONO DEL DIRITTO DI STAMPA SECONDO QUANTO 
PRESCRITTO DALLA NORMATIVA VIGENTE E COLLABORANO ALL'INFORMAZIONE BIBLIOGRAFICA E ALLA REALIZZAZIONE DI 
SISTEMI INFORMATIVI COORDINATI;  

d) BIBLIOTECHE DI IMPORTANZA SOVRACOMUNALE CHE, INDIPENDENTEMENTE DAL NUMERO DI ABITANTI DEL COMUNE IN 
CUI HANNO SEDE, POSSEGGONO UN PATRIMONIO LIBRARIO E DOCUMENTARIO PARTICOLARE PER NATURA E 
SPECIALIZZAZIONE E SVOLGONO ANCHE COMPITI DI CONSERVAZIONE. I REQUISITI DI QUESTA TIPOLOGIA SONO 
ACCERTATI DAL COMPETENTE SETTORE DELLA GIUNTA REGIONALE.  

ART. 13 (REQUISITI DELLE BIBLIOTECHE AFFERENTI ALL'ORGANIZZAZIONE BIBLIOTECARIA REGIONALE)  

1 . SONO UNITÀ DI SERVIZIO DELLA ORGANIZZAZIONE BIBLIOTECARIA REGIONALE LE BIBLIOTECHE CHE POSSIEDONO I 
SEGUENTI REQUISITI:  

a) ESSERE DOTATE DI UN REGOLAMENTO CHE NE DISCIPLINI L'ORGANIZZAZIONE INTERNA E I RELATIVI ORGANI, NONCHÉ 
LE MODALITÀ DI GESTIONE DEI SERVIZI PER L'UTENZA;  

b) DISPORRE DI LOCALI E ATTREZZATURE ADEGUATI;  

c) DISPORRE IN RAPPORTO ALLA PROPRIA FUNZIONE, DI UN PATRIMONIO LIBRARIO E DOCUMENTARIO ADEGUATO E 
COMUNQUE NON INFERIORE AI 3.000 VOLUMI, ORGANIZZATO PER LA PUBBLICA FRUIZIONE;  

d) DISPORRE ALMENO DEL CATALOGO ALFABETICO PER AUTORE DEL PATRIMONIO LIBRARIO E DOCUMENTARIO 
POSSEDUTO, COMPILATO SECONDO LE REGOLE CATALOGRAFICHE NAZIONALI;  

e) GARANTIRE UNA PERCENTUALE DI INCREMENTO ANNUO DEL PATRIMONIO LIBRARIO E DOCUMENTARIO CHE CONSENTA 
IL RISPETTO DEGLI STANDARD BIBLIOTECARI INDICATI DALLA REGIONE;  

f) SVOLGERE CON CONTINUITÀ UN SERVIZIO PER IL PUBBLICO, ADOTTANDO ORARI DI APERTURA RISPONDENTI ALLE 
ESIGENZE DELLE DIVERSE CATEGORIE DI UTENTI E COMUNQUE NON INFERIORE ALLE 12 ORE SETTIMANALI;  

g) AVVALERSI DI PERSONALE PROFESSIONALMENTE QUALIFICATO ADIBITO AI SERVIZI DELLA BIBLIOTECA.  

2 . LA VALUTAZIONE DEI REQUISITI DI CUI AL PRECEDENTE COMMA VIENE COMPIUTA DAL SETTORE COMPETENTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE.  

ART. 14 (ISTITUZIONE DI NUOVA BIBLIOTECA)  

1 . I COMUNI, SINGOLI O ASSOCIATI, CHE ISTITUISCONO UNA NUOVA BIBLIOTECA AI SENSI DELLA PRESENTE LEGGE, 
SONO TENUTI ALL'OSSERVANZA DEI REQUISITI DI CUI AL PRECEDENTE ART. 13 E AD ACQUISIRE IL PARERE FAVOREVOLE 
DELLA PROVINCIA COMPETENTE.  

2 . I COMUNI POSSONO PROVVEDERE ALLA ISTITUZIONE DI UNA BIBLIOTECA ANCHE ASSOCIANDOSI FRA LORO.  

ART. 15 (COMMISSIONE DELLA BIBLIOTECA)  

1 . PRESSO OGNI BIBLIOTECA DI ENTE LOCALE È ISTITUITA UNA COMMISSIONE CON COMPITI:  

a) PROPOSITIVI E CONSULTIVI IN ORDINE AL PROGRAMMA DELLA BIBLIOTECA FORMULATO DALL'ENTE LOCALE;  

b) DI VERIFICA SULL'ATTUAZIONE DELLO STESSO E SULL'APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO DELLA BIBLIOTECA;  

c) DI COLLEGAMENTO CON L'UTENZA E DI ESPRESSIONE E TRASMISSIONE DELLE SUE ESIGENZE.  

2 . IL REGOLAMENTO DELLA BIBLIOTECA PREDISPOSTO DALL'ENTE LOCALE DEVE DETERMINARE LE MODALITÀ DI 
FUNZIONAMENTO DELLA COMMISSIONE E LA SUA COMPOSIZIONE, PREVEDENDO TRA I SUOI MEMBRI LE RAPPRESENTANZE 
DESIGNATE DAL CONSIGLIO COMUNALE O DAI CONSIGLI CIRCOSCRIZIONALI, NEL RISPETTO DELLE MINORANZE. 
3 . DELLA COMMISSIONE FA PARTE DI DIRITTO IL SINDACO O L'ASSESSORE DELEGATO E, NEL CASO DI COMUNI RIPARTITI 
IN CIRCOSCRIZIONI, IL PRESIDENTE O SUO DELEGATO. 
4 . IL BIBLIOTECARIO O L'ASSISTENTE DI BIBLIOTECA FA PARTE DELLA COMMISSIONE CON COMPITI SPECIFICI DI 
CONSULENZA E CON VOTO CONSULTIVO. 
5 . LA COMMISSIONE PUÒ PROPORRE MODIFICHE AL REGOLAMENTO PER QUANTO ATTIENE AL PROPRIO FUNZIONAMENTO.  

ART. 16 (PERSONALE DELLE BIBLIOTECHE DI COMUNI SINGOLI O ASSOCIATI)  



1 . IL PERSONALE TECNICO ADDETTO ALLE BIBLIOTECHE DI COMUNI, SINGOLI O ASSOCIATI, È COSTITUITO DA 
BIBLIOTECARI E ASSISTENTI DI BIBLIOTECA.  

2 . LA RESPONSABILITÀ DELLA BIBLIOTECA È AFFIDATA A BIBLIOTECARI O AD ASSISTENTI DI BIBLIOTECA IN RAPPORTO 
ALLA CLASSIFICAZIONE TIPOLOGICA DELL'ENTE LOCALE, ALLA COMPLESSITÀ DELL'ORGANIZZAZIONE DELLA BIBLIOTECA ED 
ALLA NATURA SPECIFICA DEI SERVIZI EROGATI DALLA STESSA.  

3 . IN PARTICOLARE COMPETONO AI BIBLIOTECARI ED AGLI ASSISTENTI DI BIBLIOTECA LE FUNZIONI INERENTI 
ALL'ATTUAZIONE DELLE PROCEDURE IN ORDINE ALL'ACQUISIZIONE DEL MATERIALE LIBRARIO E DOCUMENTARIO, AL SUO 
ORDINAMENTO ED AL SUO USO PUBBLICO.  

4 . L'ENTE LOCALE ASSEGNA LA RESPONSABILITÀ DELLA BIBLIOTECA:  

a) AD UN BIBLIOTECARIO, NEI COMUNI LA CUI POPOLAZIONE SIA SUPERIORE AI 10.000 ABITANTI;  

b) AD UN ASSISTENTE DI BIBLIOTECA NEI COMUNI LA CUI POPOLAZIONE SIA COMPRESA FRA I 5.000 ED I 10.000 
ABITANTI;  

c) AD UN ASSISTENTE DI BIBLIOTECA, ANCHE A TEMPO PARZIALE, NEI COMUNI LA CUI POPOLAZIONE SIA INFERIORE AI 
5.000 ABITANTI. 
NELL'AMBITO DEL COORDINAMENTO DEL SISTEMA BIBLIOTECARIO LOCALE, VIENE ASSICURATA LA PIENA UTILIZZAZIONE 
DI TALE PERSONALE.  

5 . I COMPITI ESECUTIVI ED AUSILIARI SONO SVOLTI DAL PERSONALE SECONDO I LIVELLI FUNZIONALI DEL RELATIVO 
RAPPORTO DI IMPIEGO.  

ART. 17 (FORMAZIONE DEL PERSONALE PER LE BIBLIOTECHE, GLI ARCHIVI STORICI E I RELATIVI SERVIZI)  

1 . IL CONSIGLIO REGIONALE DETERMINA CON PROPRIA DELIBERAZIONE SU PROPOSTA DELLA GIUNTA REGIONALE, A 
NORMA DELLA LETT. H), SECONDO COMMA DEL PRECEDENTE ART. 4, I PROFILI PROFESSIONALI, I PROGRAMMI DIDATTICI E 
LE MODALITÀ DI ACCESSO ALLE INIZIATIVE FORMATIVE.  

2 . I COMUNI, SINGOLI O ASSOCIATI, GLI ENTI E I PRIVATI TITOLARI O GESTORI DI BIBLIOTECHE E ARCHIVI AFFERENTI 
ALL'ORGANIZZAZIONE BIBLIOTECARIA REGIONALE FAVORISCONO LA PARTECIPAZIONE DEL RELATIVO PERSONALE ALLE 
INIZIATIVE FORMATIVE IN ORARIO DI SERVIZIO O COMUNQUE ASSICURANDO LA RETRIBUZIONE AI PARTECIPANTI.  

ART. 18 (ASSUNZIONE DEL PERSONALE)  

1 . AI POSTI DI RUOLO DELLE BIBLIOTECHE DI COMUNI, SINGOLI O ASSOCIATI, SI ACCEDE MEDIANTE PUBBLICO 
CONCORSO PER TITOLI ED ESAMI.  

2 . POSSONO PARTECIPARE AI CONCORSI PER POSTI DI RUOLO DI BIBLIOTECARIO E DI ASSISTENTE DI BIBLIOTECA 
COLORO CHE SONO IN POSSESSO RISPETTIVAMENTE DEL DIPLOMA DI LAUREA E DEL DIPLOMA DI SCUOLA MEDIA 
SUPERIORE.  

3 . COSTITUISCONO TITOLO PREFERENZIALE LA FREQUENZA CON ESITO POSITIVO A CORSI DI FORMAZIONE E/O DI 
SPECIALIZZAZIONE PRESSO ISTITUTI UNIVERSITARI NONCHÉ EVENTUALI ATTESTATI E CERTIFICATI REGIONALI DI 
FREQUENZA A CORSI DI QUALIFICAZIONE, AGGIORNAMENTO E SPECIALIZZAZIONE IN MATERIA RIGUARDANTI 
L'ORGANIZZAZIONE BIBLIOTECARIA.  

4 . COSTITUISCE ALTRESÌ TITOLO PREFERENZIALE L'AVER PRESTATO SERVIZIO, ANCHE NON CONTINUATIVO, PER ALMENO 
UN BIENNIO SVOLGENDO ATTIVITÀ EQUIPOLLENTI A QUELLE DI BIBLIOTECARIO O DI ASSISTENTE DI BIBLIOTECA.  

5 . I BANDI DI CONCORSO DEVONO PREVEDERE FRA LE MATERIE DI ESAME QUELLE ATTINENTI LA BIBLIOTECONOMIA.  

6 . NELLA COMMISSIONE D'ESAME PER BIBLIOTECARI RESPONSABILI DI BIBLIOTECA, I COMUNI, SINGOLI O ASSOCIATI, DI 
NORMA PREVEDONO LA PRESENZA DI UN FUNZIONARIO DEL SERVIZIO BIBLIOTECHE E BENI LIBRARI E DOCUMENTARI 
DELLA GIUNTA REGIONALE O DI UN ESPERTO DESIGNATO DAL SERVIZIO STESSO, ANCHE ESTERNO ALLA REGIONE.  

ART. 19 (DEPOSITO DELLE PUBBLICAZIONI)  

1 . I COMUNI DEPOSITANO UNA COPIA DELLE PUBBLICAZIONI DA LORO CURATE NELLE PROPRIE BIBLIOTECHE E UNA COPIA 
PRESSO LA BIBLIOTECA CENTRO SISTEMA.  

2 . LE PROVINCE E LA REGIONE DEPOSITANO UNA COPIA DELLE PUBBLICAZIONI DA LORO CURATE NELLE BIBLIOTECHE DEI 
COMUNI CAPOLUOGO DI PROVINCIA E UNA COPIA PRESSO LE BIBLIOTECHE CENTRO SISTEMA.  



ART. 20 (ARCHIVI STORICI DI PERTINENZA DEGLI ENTI LOCALI)  

1 . GLI ENTI LOCALI PROVVEDONO, IN CONFORMITÀ ALLA NORMATIVA VIGENTE, ALLA ISTITUZIONE, ALL'ORDINAMENTO ED 
AL FUNZIONAMENTO DEGLI ARCHIVI STORICI AD ESSI AFFIDATI, AI FINI DELLA LORO CONSERVAZIONE, CONOSCENZA E 
PUBBLICO USO.  

2 . GLI ENTI LOCALI PROVVEDONO A ISTITUIRE SEZIONI SEPARATE D'ARCHIVIO E A TRASFERIRVI I DOCUMENTI PRODOTTI 
UNA VOLTA CHE SIANO SCADUTI I TERMINI PER LA LORO CONSERVAZIONE NEGLI UFFICI.  

3 . GLI ARCHIVI STORICI POSSONO TROVARE COLLOCAZIONE NEI LOCALI DELLA BIBLIOTECA PER ASSICURARE LA 
CONSERVAZIONE E LA CONSULTAZIONE DEGLI STESSI.  

4 . PRESSO LA BIBLIOTECA DEL COMUNE SONO COMUNQUE DEPOSITATI, PER LA CONSULTAZIONE, GLI INVENTARI 
DELL'ARCHIVIO STORICO DEL COMUNE MENTRE NELLA BIBLIOTECA CENTRO SISTEMA SONO DEPOSITATI PER LA 
CONSULTAZIONE GLI INVENTARI DI TUTTI GLI ARCHIVI STORICI DEI COMUNI ADERENTI AL SISTEMA BIBLIOTECARIO 
LOCALE.  

5 . LA RESPONSABILITÀ DEGLI ARCHIVI STORICI È AFFIDATA AD ARCHIVISTI IN POSSESSO DEL TITOLO DI STUDIO 
SPECIFICO.  

ART. 21 (BIBLIOTECHE DI INTERESSE LOCALE)  

1 . POSSONO FAR PARTE DELL'ORGANIZZAZIONE BIBLIOTECARIA REGIONALE LE BIBLIOTECHE SPECIALI E LE BIBLIOTECHE 
ISTITUITE E GESTITE DA ENTI PUBBLICI NON TERRITORIALI O DA ENTI PRIVATI CHE DISPONGANO DI SIGNIFICATIVE 
RACCOLTE LIBRARIE E DOCUMENTARIE, SIANO APERTE AL PUBBLICO E SVOLGANO UN SERVIZIO DI INTERESSE LOCALE O 
REGIONALE.  

 
TITOLO 3 PROGRAMMAZIONE E FINANZIAMENTO DELL'ORGANIZZAZIONE BIBLIOTECARIA REGIONALE 

 
ART. 22 (DELIBERA TRIENNALE)  

1 . LA GIUNTA REGIONALE, IN COERENZA CON IL DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 
REGIONALE (DPEFR) E SENTITA LA COMMISSIONE CONSILIARE COMPETENTE, APPROVA LA DELIBERA TRIENNALE CHE 
PREVEDE:  

a) GLI OBIETTIVI DA REALIZZARE NEL TRIENNIO SUCCESSIVO PER I SEGUENTI TIPI DI INTERVENTO:  

a1) CONSOLIDAMENTO E FUNZIONAMENTO DEI SISTEMI BIBLIOTECARI LOCALI ISTITUITI A NORMA DEL PRECEDENTE ART. 
8;  

a2) PROMOZIONE E SVILUPPO DEI SISTEMI BIBLIOTECARI LOCALI ANCHE ATTRAVERSO IL POTENZIAMENTO DELLE 
BIBLIOTECHE CENTRO SISTEMA E IL CONSOLIDAMENTO DELLE BIBLIOTECHE CHE SVOLGONO SERVIZI SIGNIFICATIVI;  

b) L'AMMONTARE COMPLESSIVO DEI FINANZIAMENTI PER GLI INTERVENTI E PER I SERVIZI DI CUI ALLA PRECEDENTE 
LETTERA A), LA RIPARTIZIONE DEGLI STESSI PER PROVINCE CON L'OSSERVANZA DEI CRITERI DI CUI AL SUCCESSIVO ART. 
23, SPECIFICANDO, IN PARTICOLARE, LA QUOTA DEI FINANZIAMENTI RISERVATI ALLE PROVINCE PER L'ESERCIZIO DELLA 
DELEGA;  

c) LE LINEE E LE MODALITA’ DI INTERVENTO, COMPRESA LA POSSIBILITA’ DI STIPULARE CONVENZIONI E PROTOCOLLI 
D’INTESA CON SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI E LO AMMONTARE DEI RELATIVI FINANZIAMENTI DA DESTINARE ALLE 
BIBLIOTECHE DI INTERESSE LOCALE E AGLI ARCHIVI STORICI DI PERTINENZA DEGLI ENTI LOCALI NONCHÉ A QUANTO 
PREVISTO DALLA LETTERA H), SECONDO COMMA, DEL PRECEDENTE ART. 4;  

d) LE MODALITÀ DI VIGILANZA SULL'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI, LE PROCEDURE DEI SISTEMI STATISTICO-
INFORMATIVI E I CRITERI PER LA VERIFICA DELL'EFFICACIA DEGLI INTERVENTI STESSI.  

2 . LA DELIBERA TRIENNALE, CHE PUO’ ESSERE OGGETTO DI MODIFICHE E INTEGRAZIONI ANNUALI, SENTITA LA 
COMMISSIONE CONSILIARE COMPETENTE, E’ PUBBLICATA SUL BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE. CONCERNE UN 
ARCO PLURIENNALE PARI A QUELLO DEL BILANCIO PLURIENNALE DELLA REGIONE E FA RIFERIMENTO ALLE PREVISIONI 
FINANZIARIE DEL RELATIVO BILANCIO PLURIENNALE. L'INDIVIDUAZIONE EFFETTIVA DELLE DISPONIBILITÀ FINANZIARIE 
DEI SINGOLI ANNI È DETERMINATA COMUNQUE DA QUANTO FINANZIARIAMENTE PREVISTO NEI CORRISPONDENTI SINGOLI 
BILANCI ANNUALI. 
3 . IL PROGRAMMA È APPROVATO DAL CONSIGLIO REGIONALE, SU PROPOSTA DELLA GIUNTA REGIONALE, ENTRO IL 31 
MAGGIO DELL'ANNO PRECEDENTE AL TRIENNIO DI RIFERIMENTO, ED È PUBBLICATO SUL BOLLETTINO UFFICIALE DELLA 
REGIONE LOMBARDIA.  

ART. 23 (CRITERI DI RIPARTO FINANZIARIO PER PROVINCE E PER TIPI DI INTERVENTO)  



1 . I FINANZIAMENTI PREVISTI DALLA LETT. B, PRIMO COMMA, DEL PRECEDENTE ART. 22, SONO RIPARTITI PER PROVINCE 
TENUTO CONTO PERCENTUALMENTE:  

a) DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE;  

b) DELLE CONDIZIONI DI CARENZA NELLE STRUTTURE E NEI SERVIZI BIBLIOTECARI;  

c) DELLA QUOTA DEL BILANCIO PROVINCIALE DESTINATA ALL'ORGANIZZAZIONE BIBLIOTECARIA;  

d) DEI PRECEDENTI PROGRAMMI PLURIENNALI PROVINCIALI E RELATIVE PREVISIONI DI SPESA E DEL GRADO DI 
REALIZZAZIONE DEGLI IMPEGNI ASSUNTI CON I PROGRAMMI STESSI.  

2 . LA MISURA DEL FINANZIAMENTO RELATIVA ALLA LETTERA D) DEL COMMA PRECEDENTE DEVE ESSERE COMUNQUE NON 
SUPERIORE AL 40%.  

ART. 24 (PROGRAMMI PROVINCIALI PLURIENNALI)  

1 . LE PROVINCE, IN CONFORMITÀ ALLA DELIBERA TRIENNALE E SULLA BASE DEI PROGRAMMI DI CUI AL SUCCESSIVO ART. 
25, ELABORANO IL PROGRAMMA PLURIENNALE DI CUI AL PRECEDENTE ART. 5.  

2 . IL PROGRAMMA PROVINCIALE PLURIENNALE DEFINISCE:  

a) GLI INTERVENTI DA REALIZZARE PER L'ORGANIZZAZIONE BIBLIOTECARIA REGIONALE, SECONDO LE TIPOLOGIE DI CUI 
ALLA LETTERA A) DEL PRECEDENTE ART. 22;  

b) LE PREVISIONI DI SPESA E I CRITERI DI EROGAZIONE DEI FINANZIAMENTI;  

c) LA PREVISIONE DELLA QUOTA DEL BILANCIO PROVINCIALE DESTINATA ALLA ORGANIZZAZIONE BIBLIOTECARIA;  

d) LE MODALITÀ DI CONTROLLO DEI RISULTATI E I CRITERI DI RENDICONTAZIONE.  

3 . I PROGRAMMI PROVINCIALI PLURIENNALI SONO TRASMESSI ALLA GIUNTA REGIONALE ENTRO IL 31 OTTOBRE DELL'ANNO 
PRECEDENTE AL TRIENNIO DI RIFERIMENTO.  

ART. 25 (PROGRAMMI DEI SISTEMI BIBLIOTECARI LOCALI E DELLE BIBLIOTECHE)  

1 . I COMUNI, SINGOLI O ASSOCIATI, PER LE LORO BIBLIOTECHE E I RISPETTIVI SISTEMI BIBLIOTECARI LOCALI, 
DEFINISCONO IL PROGRAMMA IN RAPPORTO ALLA SITUAZIONE E ALLE ESIGENZE SPECIFICHE DEL PROPRIO TERRITORIO.  

2 . IL PROGRAMMA INDIVIDUA:  

a) GLI INTERVENTI DA REALIZZARE NELL'AMBITO DELLE TIPOLOGIE DI CUI ALLA LETTERA A) DEL PRECEDENTE ART. 22;  

b) I SERVIZI DA PRIVILEGIARE E SVILUPPARE PER L'EFFETTUAZIONE DEI COMPITI DI CUI AI PRECEDENTI ARTT. 9 E 11;  

c) LE IPOTESI DI COOPERAZIONE CON SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI MEDIANTE LE CONVENZIONI DI CUI AL PRECEDENTE 
ART. 10;  

d) LE PREVISIONI DI SPESA PER GLI INTERVENTI E I SERVIZI DI CUI ALLE LETTERE PRECEDENTI;  

e) LE PREVISIONI DELLE QUOTE DEI BILANCI COMUNALI DESTINATE AGLI INTERVENTI E AI SERVIZI DI CUI ALLE 
PRECEDENTI LETTERE A) E B);  

f) LE MODALITÀ DI VERIFICA DEI RISULTATI RISPETTO ALLA DELIBERA TRIENNALE DI CUI AL PRECEDENTE ART. 22.  

ART. 26 (ATTUAZIONE DELLA DELIBERA TRIENNALE)  

1 . IL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE GENERALE COMPETENTE CURA GLI ADEMPIMENTI CONSEGUENTI ALL’APPROVAZIONE 
DELLA DELIBERA TRIENNALE. SECONDO LE MODALITA’ DEFINITE DALLA STESSA DELIBERA, LE PROVINCE TRASMETTONO 
ALLA DIREZIONE GENERALE COMPETENTE I RISPETTIVI PIANI ANNUALI DI ATTUAZIONE E GESTIONE.  

ART. 27 (NORMA FINANZIARIA)  



1 . PER LE FINALITÀ PREVISTE DALLA PRESENTE LEGGE SONO AUTORIZZATE A DECORRERE DALL'ESERCIZIO FINANZIARIO 
1986:  

a) SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI DALLE LETTERE F), G),I) ED N), SECONDO COMMA, DEL 
PRECEDENTE ART. 4;  

b) SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI DALLA LETT. H), SECONDO COMMA, DEL PRECEDENTE ART. 
4;  

c) SPESE PER LA PROMOZIONE E L'ATTUAZIONE DIRETTA DEGLI INTERVENTI DI CUI ALLA LETT. L), SECONDO COMMA DEL 
PRECEDENTE ART. 4;  

d) CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI DALLA LETT. E), SECONDO COMMA, DEL PRECEDENTE 
ART. 4;  

e) CONTRIBUTI ALLE PROVINCE PER IL FUNZIONAMENTO E LO SVILUPPO DEI SISTEMI BIBLIOTECARI E DELLE BIBLIOTECHE 
DEGLI ENTI LOCALI, NONCHÉ PER L'ESERCIZIO DELLA DELEGA DI CUI AL PRECEDENTE ART. 5.  

2 . ALLA DETERMINAZIONE DELLE SPESE PER GLI INTERVENTI PREVISTI DAL PRECEDENTE PRIMO COMMA SI PROVVEDERÀ A 
DECORRERE DALL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1986 CON LA LEGGE DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO DEI SINGOLI ESERCIZI 
AI SENSI DEL PRIMO COMMA, ART. 22, DELLA LEGGE REGIONALE 31 MARZO 1978, N. 34. 
3 . IN RELAZIONE A QUANTO DISPOSTO DAL PRESENTE ARTICOLO ALLO STATO DI PREVISIONE DELLE SPESE DEL BILANCIO 
DI PREVISIONE PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1986, PARTE I, AMBITO 2, SETTORE 6, FINALITÀ 1, ATTIVITÀ 1 SARANNO 
ISTITUITI:  

a) IL CAPITOLO 1.2.6.1.1.2018 "SPESE PER LA CONOSCENZA, LA RILEVAZIONE, LA TUTELA E LA VALORIZZAZIONE DEL 
PATRIMONIO LIBRARIO E DOCUMENTARIO DELLE BIBLIOTECHE, PER LA CATALOGAZIONE E L'INFORMAZIONE 
BIBLIOGRAFICA, PER LA RILEVAZIONE DEI DATI ATTINENTI ALL'ORGANIZZAZIONE BIBLIOTECARIA E PER IL 
FUNZIONAMENTO DELLA BIBLIOTECA REGIONALE SPECIALIZZATA IN BIBLIOTECONOMIA";  

b) IL CAPITOLO 1.2.6.1.1.2019 "SPESE PER LA FORMAZIONE E L'AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE DELLE BIBLIOTECHE E 
DEGLI ARCHIVI STORICI;  

c) IL CAPITOLO 1.2.6.1.1.2020 "SPESE PER LA PROMOZIONE E LA ATTUAZIONE DIRETTA DI INTERVENTI URGENTI E 
STRAORDINARI DI SUPPORTO ALLE FUNZIONI DI INDIRIZZO, DI COORDINAMENTO E DI PROGRAMMAZIONE 
DELL'ORGANIZZAZIONE BIBLIOTECARIA REGIONALE";  

d) IL CAPITOLO 1.2.6.1.1.2021 "CONTRIBUTI A FAVORE DELLE BIBLIOTECHE DI INTERESSE LOCALE E DEGLI ARCHIVI 
STORICI DI PERTINENZA DEGLI ENTI LOCALI;  

e) IL CAPITOLO 1.2.6.1.1.2022 "CONTRIBUTI ALLE PROVINCE PER IL FUNZIONAMENTO E LO SVILUPPO DELLE BIBLIOTECHE 
E DEI SISTEMI BIBLIOTECARI DEGLI ENTI LOCALI, NONCHÉ PER L'ESERCIZIO DELLA DELEGA.  

4 . A DECORRERE DALL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1986 È ABROGATA LA LETTERA E/A DELL'ART. 2 DELLA LEGGE REGIONALE 
10 GIUGNO 1981, N. 31.  

TITOLO 4 DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 
 
ART. 28 (ABROGAZIONE E MODIFICA DI NORME)  

1 . A DECORRERE DALLO ESERCIZIO FINANZIARIO 1986 SONO ABROGATI:  

a) LA LEGGE REGIONALE 4 SETTEMBRE 1973 N. 41;  

b) GLI ARTT. 2 E 4, LIMITATAMENTE ALLA PARTE RELATIVA ALLE BIBLIOTECHE, DELLA LEGGE REGIONALE 25 AGOSTO 1977, 
N. 41.  

2 . GLI ATTI E I PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI GIÀ ASSUNTI A NORMA DELLE LEGGI REGIONALI DI CUI AL PRECEDENTE 
COMMA CONTINUANO A PRODURRE I PROPRI EFFETTI AMMINISTRATIVI. 
3 . POSSONO ESSERE ASSUNTI ULTERIORI PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI FINANZIARI ESECUTIVI, ATTI A DAR CORSO 
AI PROVVEDIMENTI DI CUI AL PRECEDENTE SECONDO COMMA. 
4 . IL SERVIZIO BIBLIOTECHE DEL SETTORE CULTURA E INFORMAZIONE DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE 1 AGOSTO 1979, N. 
42 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ASSUME LA DENOMINAZIONE "SERVIZIO BIBLIOTECHE E BENI LIBRARI E DOCUMENTARI" 
E LE RELATIVE FUNZIONI SONO MODIFICATE COME DA ALLEGATO CHE FA PARTE INTEGRANTE DELLA PRESENTE LEGGE.  

ART. 29 (NORMA TRANSITORIA)  



1 . PER LA DURATA DI TRE ANNI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, IN DEROGA A QUANTO STABILITO DAL 
TITOLO 3, SONO AMMESSI FINANZIAMENTI PER LE BIBLIOTECHE CHE NON HANNO I REQUISITI MINIMI E PER IL 
CONSOLIDAMENTO DELLE BIBLIOTECHE NON ANCORA ASSOCIATE IN SISTEMI BIBLIOTECARI LOCALI.  

2 . IL PROGRAMMA PLURIENNALE 1986/1988 È APPROVATO DAL CONSIGLIO REGIONALE, SU PROPOSTA DELLA GIUNTA 
REGIONALE, ENTRO TRE MESI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE.  

3 . I PROGRAMMI PROVINCIALI PLURIENNALI 1986/1988 SONO TRASMESSI ALLA GIUNTA REGIONALE ENTRO SEI MESI 
DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE.  

ART. 30 (DICHIARAZIONE D'URGENZA)  

1 . LA PRESENTE LEGGE REGIONALE È DICHIARATA URGENTE AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL'ART. 127 DELLA 
COSTITUZIONE E DELL'ART. 43 DELLO STATUTO REGIONALE ED ENTRA IN VIGORE IL GIORNO SUCCESSIVO ALLA SUA 
PUBBLICAZIONE SUL BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE. 
LA PRESENTE LEGGE REGIONALE È PUBBLICATA NEL BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE. 
È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLA REGIONE LOMBARDA.  

MILANO, 14 DICEMBRE 1985 GIUSEPPE GUZZETTI(APPROVATA DAL CONSIGLIO REGIONALE NELLA SEDUTA DEL 29 OTTOBRE 
1985 E VISTATA DAL COMMISSARIO DEL GOVERNO CON NOTA DEL 5 DICEMBRE 1985 PROT. N. 21202/17327).  

 
Annesso A 

 
ALLEGATO A "SERVIZIO BIBLIOTECHE E BENI LIBRARI E DOCUMENTARI"  

COMPETE AL SERVIZIO L'ESPLETAMENTO DELLE ATTIVITÀ CONNESSE E/O STRUMENTALI ALL'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI 
SOTTO SPECIFICATE:  

a) PROMOZIONE E COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE E DEGLI ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI PER L'ISTITUZIONE E LO 
SVILUPPO DEI SISTEMI BIBLIOTECARI E L'ORGANIZZAZIONE DELLE BIBLIOTECHE DEGLI ENTI LOCALI O DI INTERESSE 
LOCALE;  

b) SOVRINTENDENZA E COORDINAMENTO DEGLI INTERVENTI DI EDILIZIA BIBLIOTECARIA, IN COLLABORAZIONE CON IL 
SERVIZIO TECNICO LAVORI PUBBLICI, ANCHE ATTRAVERSO CENSIMENTI DELLE STRUTTURE ESISTENTI;  

c) PREDISPOSIZIONE E AGGIORNAMENTO DELL'INFORMAZIONE BIBLIOGRAFICA SU SCALA REGIONALE ED EXTRA- 
REGIONALE, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AL COORDINAMENTO DEI SISTEMI INFORMATIVI TERRITORIALI E AL 
COLLEGAMENTO CON LE RETI E I SERVIZI DI INFORMAZIONE BIBLIOGRAFICA NAZIONALI E INTERNAZIONALI;  

d) SPERIMENTAZIONE DI NUOVE METODOLOGIE ATTINENTI L'ORGANIZZAZIONE BIBLIOTECARIA;  

e) PROMOZIONE DELLE INIZIATIVE DI CONSULENZA BIBLIOGRAFICA E CATALOGRAFICA E DI ASSISTENZA TECNICA AGLI 
OPERATORI DELLE BIBLIOTECHE;  

f) INTERVENTI PER LA TUTELA E LA SALVAGUARDIA DEI BENI LIBRARI E DOCUMENTARI SECONDO LA NORMATIVA VIGENTE;  

g) INTERVENTI PER L'ORDINAMENTO, LA INVENTARIAZIONE E LA VALORIZZAZIONE DEGLI ARCHIVI STORICI DI PERTINENZA 
DEGLI ENTI LOCALI;  

h) COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE ADDETTO AI SISTEMI 
BIBLIOTECARI LOCALI, ALLE BIBLIOTECHE E AGLI ARCHIVI STORICI IN COLLABORAZIONE CON LE COMPETENTI STRUTTURE 
REGIONALI;  

i) GESTIONE DIRETTA DEL "CENTRO BIBLIOGRAFICO E DI DOCUMENTAZIONE".  

 

Legge Regionale n° 81 del 14/12/1985 
Legge regionale LOMBARDIA 14-12-1985, n. 81 Norme in materia di biblioteche e archivi storici di Enti Locali o di 
interesse locale. 
 
 
Preambolo 



 
IL CONSIGLIO REGIONALE  
Ha approvato  
IL COMMISSARIO DEL GOVERNO  
Ha apposto il visto  
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE  
Promulga  
la seguente legge regionale: 

Titolo 1  
ORGANIZZAZIONE BIBLIOTECARIA REGIONALE E SISTEMI BIBLIOTECARI LOCALI  

Art. 1 - Finalità  
 
1. La Regione Lombardia, in attuazione dei principi stabiliti dall'art. 3 dello Statuto, promuove e disciplina l'organizzazione 
bibliotecaria regionale allo scopo di contribuire all'informazione, all'aggiornamento culturale, all'avanzamento degli studi e delle 
ricerche e coordina i servizi di lettura, documentazione ed informazione sul proprio territorio promuovendo la cooperazione 
bibliotecaria. 
 
Art. 2 - Organizzazione bibliotecaria regionale  
 
1. L'organizzazione bibliotecaria regionale è costituita dall'insieme delle strutture, dei servizi e delle attività della Regione e 
degli enti locali ed è aperta ad ogni altra istituzione bibliotecaria e documentaria, pubblica o privata, esistente sul territorio. 
 
Art. 3 - Obiettivi  
 
1. Obiettivi dell'organizzazione bibliotecaria regionale sono in particolare i seguenti:  
a) l'attuazione di una rete integrata di strutture e di servizi bibliotecari e documentari sul territorio regionale;  
b) il coordinamento dei servizi bibliotecari e archivistici con le altre istituzioni culturali operanti sul territorio;  
c) l'acquisizione, la conservazione, la tutela, la valorizzazione e la pubblica fruizione dei beni librari e documentari;  
d) la realizzazione di sistemi informativi coordinati che favoriscano la conoscenza e l'utilizzazione dei beni librari e documentari 
esistenti nel territorio regionale e l'accesso alla rete di informazione bibliografica nazionale;  
e) la promozione di attività culturali correlate con i beni librari e documentari, con la loro conoscenza e valorizzazione e con le 
finalità delle istituzioni bibliotecarie.  
 
Art. 4 - Funzioni della Regione  
 
1. La Regione esercita funzioni di indirizzo, di coordinamento e di programmazione dell'organizzazione bibliotecaria regionale; 
esercita inoltre le funzioni amministrative delegate ai sensi dell'art. 9 del decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 
1972, n. 3, e ogni altra funzione ad essa attribuita dalla legislazione nazionale.  
2. In particolare la Regione:  
a) definisce l'ordinamento dei sistemi bibliotecari locali e ne approva l'istituzione;  
b) determina i criteri per l'ordinamento e lo sviluppo delle biblioteche degli enti locali e degli archivi storici affidati agli enti 
locali;  
c) formula e approva il programma regionale pluriennale e il piano annuale di attuazione;  
d) attua, mediante appositi programmi, gli interventi di edilizia e attrezzatura bibliotecaria, secondo la normativa regionale 
vigente;  
e) promuove direttamente gli interventi concernenti le biblioteche di interesse locale e gli archivi storici di pertinenza degli enti 
locali;  
f) promuove e coordina l'informazione bibliografica, nel rispetto degli indirizzi generali degli organismi tecnici statali 
competenti;  
g) coordina e attua la rilevazione, la tutela e la valorizzazione del patrimonio librario e documentario, con particolare 
riferimento al materiale antico, raro e di pregio;  
h) promuove e indirizza, nell'ambito delle strutture della Regione, in collaborazione con le Università anche ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 10 marzo 1982, n. 162, la formazione, la riqualificazione e la specializzazione del personale per 
le biblioteche, gli archivi storici e i relativi servizi;  
i) coordina e attua la rilevazione dei dati attinenti alla organizzazione bibliotecaria regionale;  
l) promuove e attua direttamente interventi urgenti e straordinari di supporto alle funzioni di cui al presente articolo;  
m) assicura alle Province momenti di partecipazione e coordinamento per l'attuazione della presente legge;  
n) cura un'apposita biblioteca regionale specializzata in biblioteconomia.  
 
3. Nello svolgimento dell'attività di tutela, catalogazione, conservazione, informazione relativa al patrimonio librario e 
documentario la Regione collabora con l'amministrazione statale competente secondo la normativa vigente. 
 
Art. 5 - Funzioni delle province  
 
1. Le province predispongono i programmi bibliotecari provinciali pluriennali ed i relativi piani annuali di attuazione secondo 
quanto previsto dal Titolo 3 della presente legge e concorrono alla formulazione dei programmi regionali degli interventi di 
edilizia ed attrezzatura bibliotecaria con proprie indicazioni di priorità secondo la normativa regionale vigente.  
2. Le province sono delegate ad esercitare, per i rispettivi territori e nell'ambito degli indirizzi definiti dalla Regione, le funzioni 
amministrative connesse all'attività ed allo sviluppo dei sistemi bibliotecari locali e delle biblioteche di enti locali, in particolare 
a:  
a) promuovere e coordinare l'organizzazione ed il reciproco collegamento dei sistemi bibliotecari locali, anche attraverso il 



potenziamento dei servizi bibliotecari e documentari degli enti locali; 
b) svolgere attività di consulenza e assistenza tecnica ai sistemi bibliotecari locali ed alle singole biblioteche in ordine 
all'organizzazione e al funzionamento dei loro servizi;  
c) promuovere attività di aggiornamento professionale per il personale addetto alle biblioteche e ai sistemi bibliotecari locali; 
d) curare la rilevazione dei dati attinenti all'organizzazione bibliotecaria nel loro territorio.  
 
3. Fino all'entrata in vigore della legislazione nazionale di riordino del sistema delle autonomie locali, i consorzi comprensoriali 
di Lecco e di Lodi esercitano nel proprio ambito territoriale le funzioni spettanti alle province, ai sensi della presente legge. 
 
Art. 6 - Funzioni dei comuni  
 
1. I comuni, singoli o associati, concorrono all'organizzazione bibliotecaria regionale, provvedendo all'istituzione e al 
funzionamento dei sistemi bibliotecari locali, urbani o intercomunali, per il coordinamento, l'integrazione e la diffusione dei 
servizi e delle risorse librarie e documentarie esistenti nel relativo territorio e all'erogazione dei servizi bibliotecari e 
documentari secondo quanto disposto dalla presente legge.  
2. In particolare i comuni:  
a) formulano i programmi pluriennali e i piani annuali di attuazione relativi alle biblioteche e ai sistemi bibliotecari locali;  
b) definiscono le previsioni di spesa e le quote di finanziamento da iscrivere a bilancio;  
c) forniscono le proprie biblioteche e i sistemi bibliotecari di personale qualificato per l'erogazione dei servizi;  
d) curano le biblioteche e gli archivi storici di loro pertinenza, approvano i regolamenti delle biblioteche e ne nominano le 
commissioni in conformità agli indirizzi della Regione;  
e) programmano e curano le iniziative culturali volte a valorizzare il patrimonio delle istituzioni bibliotecarie e documentarie;  
f) propongono alla Regione interventi anche pluriennali per il recupero, la conservazione, la valorizzazione e la tutela delle 
raccolte librarie e documentarie, dandone comunicazione alle rispettive province.  
 
Art. 7 - Sistemi bibliotecari locali  
 
1. I sistemi bibliotecari locali, urbani e intercomunali, costituiscono lo strumento attraverso il quale i comuni attuano la 
cooperazione bibliotecaria e svolgono i compiti di cui al successivo art. 9.  
2. I sistemi bibliotecari urbani sono istituiti dai comuni capoluogo di provincia o da comuni con popolazione superiore a 70.000 
abitanti. L'istituzione del sistema bibliotecario urbano non preclude al comune interessato di associarsi con altri comuni per 
l'istituzione di un sistema bibliotecario intercomunale.  
3. I sistemi bibliotecari intercomunali sono associazioni volontarie istituite dai comuni mediante consorzio o convenzione per 
ambiti territoriali di norma coincidenti con i distretti scolastici o laddove l'ambito territoriale coincida con la zona montana, 
dalla comunità montana.  
4. In ogni sistema bibliotecario locale è individuata una biblioteca centro sistema.  
5. I sistemi bibliotecari sono aperti alla partecipazione di ogni altra biblioteca, archivio storico e nucleo documentario, pubblico 
o privato, operanti sul proprio territorio. 
 
Art. 8 - Istituzione dei sistemi bibliotecari locali  
 
1. Il provvedimento istitutivo del sistema bibliotecario locale definisce:  
a) l'ambito territoriale e la biblioteca centro sistema;  
b) gli organi competenti ad amministrare il sistema, la composizione e le attribuzioni relative;  
c) il personale assegnato o comandato al sistema;  
d) le modalità di finanziamento e di riparto degli oneri, nonchè le modalità di svolgimento dei compiti di cui al successivo art. 
9.  
 
2. L'istituzione del sistema è sottoposta ad autorizzazione della Giunta regionale da adottarsi su richiesta degli enti locali 
interessati e previo parere della Provincia competente per territorio. 
 
Art. 9 - Compiti dei sistemi bibliotecari locali  
 
1. Compete ai sistemi bibliotecari locali, secondo quanto definito dai provvedimenti istitutivi e tenuto conto del coordinamento, 
dell'organizzazione e dei servizi predisposti dalle province:  
a) il coordinamento dei programmi delle biblioteche associate;  
b) il coordinamento degli acquisti del materiale librario e documentario;  
c) anche attraverso forme di acquisto centralizzate;  
d) curare la formazione dei cataloghi collettivi e predisporre gli eventuali sistemi informativi coordinati;  
e) l'eventuale acquisizione e la gestione di un fondo comune librario e documentario del sistema;  
f) l'organizzazione e la gestione del prestito interbibliotecario; la consulenza biblioteconomica e l'informazione bibliografica;  
g) il rilevamento periodico dei dati statistici per la conoscenza e la valutazione dello stato delle strutture, dei servizi e 
dell'utenza;  
h) la promozione e il coordinamento delle attività culturali correlate alle funzioni proprie delle biblioteche di diffusione della 
lettura e dell'informazione, del libro e del documento;  
i) la collaborazione con strutture e servizi sociali e culturali, con particolare riguardo alla scuola;  
l) la predisposizione e la gestione dei servizi amministrativi comuni o di carattere generale per le biblioteche e gli archivi storici 
afferenti al sistema.  
 
2. Alla biblioteca centro sistema compete comunque di assicurare agli utenti del territorio del sistema il servizio di lettura, di 
documentazione e di informazione. 



 
Art. 10 - Convenzioni  
 
1. Al fine di attuare l'integrazione delle risorse bibliotecarie e documentarie e favorire la cooperazione nell'erogazione dei 
servizi, i comuni, singoli o associati, e le province possono stipulare convenzioni con altri soggetti pubblici o privati. 

Titolo 2  
BIBLIOTECHE E ARCHIVI STORICI  

Art. 11 - Biblioteche di enti locali  
 
1. Le biblioteche di enti locali sono istituzioni culturali aperte al pubblico e, purchè in possesso dei requisiti di cui al successivo 
art. 13, costituiscono unità di servizio dei sistemi bibliotecari locali e dell'organizzazione bibliotecaria regionale.  
2. In particolare esse sono tenute a svolgere i seguenti servizi:  
a) assicurare l'acquisizione, l'ordinamento, la conservazione, il progressivo incremento del materiale librario e documentario, 
nonchè promuoverne l'uso pubblico;  
b) salvaguardare il materiale librario e documentario che presenti caratteristiche di rarità e di pregio;  
c) raccogliere, ordinare e rendere fruibile il materiale librario e documentario relativo al proprio territorio prodotto dagli enti 
locali, da altre istituzioni e da privati;  
d) adempiere all'obbligo reciproco del prestito del materiale librario e documentario ammesso al prestito;  
e) realizzare attività culturali che promuovano l'uso dei beni librari e documentari;  
f) collaborare, anche come centro di informazione, alle attività ed ai servizi culturali e di pubblico interesse svolti sul territorio 
dagli enti pubblici e privati.  
 
3. Le biblioteche di enti locali attuano forme di collegamento e cooperazione con altre biblioteche presenti sul territorio. 
 
Art. 12 - Tipologia delle biblioteche  
 
1. Le biblioteche di enti locali, afferenti alla organizzazione bibliotecaria regionale, si distinguono in:  
a) biblioteche di base, che assicurano, nel proprio ambito territoriale, servizi di lettura, di consultazione, di prestito e di 
informazione generale con disponibilità di un patrimonio librario e documentario adeguato al bacino di utenza;  
b) biblioteche centro sistema che assicurano servizi di informazione generale e specialistica e servizi di supporto anche alle 
biblioteche di base;  
c) biblioteche dei capoluoghi di provincia, che, oltre ad assicurare i servizi delle biblioteche di cui alla precedente lettera b), 
svolgono funzioni di raccolta e conservazione di tutto il materiale librario e documentario prodotto sul territorio provinciale, 
godono del diritto di stampa secondo quanto prescritto dalla normativa vigente e collaborano all'informazione bibliografica e 
alla realizzazione di sistemi informativi coordinati;  
d) biblioteche di importanza sovracomunale che, indipendentemente dal numero di abitanti del comune in cui hanno sede, 
posseggono un patrimonio librario e documentario particolare per natura e specializzazione e svolgono anche compiti di 
conservazione. I requisiti di questa tipologia sono accertati dal competente settore della Giunta regionale.  
 
Art. 13 - Requisiti delle biblioteche afferenti all'organizzazione bibliotecaria regionale  
 
1. Sono unità di servizio dell'organizzazione bibliotecaria regionale le biblioteche che possiedono i seguenti requisiti:  
a) essere dotate di un regolamento che ne disciplini l'organizzazione interna e i relativi organi, nonchè le modalità di gestione 
dei servizi per l'utenza;  
b) disporre di locali e attrezzature adeguati;  
c) disporre in rapporto alla propria funzione, di un patrimonio libraio e documentario adeguato e comunque non inferiore ai 
3.000 volumi, organizzato per la pubblica fruizione;  
d) disporre almeno del catalogo alfabetico per autore del patrimonio librario e documentario posseduto, compilato secondo le 
regole catalografiche nazionali;  
e) garantire una percentuale di incremento annuo del patrimonio librario e documentario che consenta il rispetto degli 
standard bibliotecari indicati dalla Regione;  
f) svolgere con continuità un servizio per il pubblico, adottando orari di apertura rispondenti alle esigenze delle diverse 
categorie di utenti e comunque non inferiori alle ore 12 settimanali;  
g) avvalersi di personale professionalmente qualificato adibito ai servizi della biblioteca.  
 
2. La valutazione dei requisiti di cui al precedente comma viene compiuta dal settore competente della Giunta regionale. 
 
Art. 14 - Istituzione di nuova biblioteca  
 
1. I comuni, singoli o associati, che istituiscono una nuova biblioteca ai sensi della presente legge, sono tenuti all'osservanza 
dei requisiti di cui al precedente art. 13 e ad acquisire il parere favorevole della provincia competente.  
2. I comuni possono provvedere alla istituzione di una biblioteca anche associandosi fra loro. 
 
Art. 15 - Commissione della biblioteca  
 
1. Presso ogni biblioteca di ente locale è istituita una commissione con compiti:  
a) propositivi e consultivi in ordine al programma della biblioteca formulato dall'ente locale;  
b) di verifica sull'attuazione dello stesso e sull'applicazione del regolamento della biblioteca;  
c) di collegamento con l'utenza e di espressione e trasmissione delle sue esigenze.  
 



2. Il regolamento della biblioteca predisposto dall'ente locale deve determinare le modalità di funzionamento della 
commissione e la sua composizione, prevedendo tra i suoi membri le rappresentanze designate dal Consiglio comunale o dai 
Consigli circoscrizionali, nel rispetto delle minoranze.  
3. Della commissione fa parte di diritto il Sindaco o l'assessore delegato e, nel caso di comuni ripartiti in circoscrizioni, il 
presidente o suo delegato.  
4. Il bibliotecario o l'assistente di biblioteca fa parte della commissione con compiti specifici di consulenza e con voto 
consultivo.  
5. La commissione può proporre modifiche al regolamento per quanto attiene al proprio funzionamento. 
 
Art. 16 - Personale delle biblioteche di comuni singoli o associati  
 
1. Il personale tecnico addetto alle biblioteche di comuni, singoli o associati, è costituito da bibliotecari e assistenti di 
biblioteca.  
2. La responsabilità della biblioteca è affidata a bibliotecari o ad assistenti di biblioteca in rapporto alla classificazione tipologica 
dell'ente locale, alla complessità della organizzazione della biblioteca ed alla natura specifica dei servizi erogati dalla stessa.  
3. In particolare competono ai bibliotecari ed agli assistenti di biblioteca le funzioni inerenti all'attuazione delle procedure in 
ordine all'acquisizione del materiale librario e documentario, al suo ordinamento ed al suo uso pubblico.  
4. L'ente locale assegna la responsabilità della biblioteca:  
a) ad un bibliotecario, nei comuni la cui popolazione sia superiore ai 10.000 abitanti;  
b) ad un assistente di biblioteca nei comuni la cui popolazione sia compresa fra i 5.000 e 10.000 abitanti;  
c) ad un assistente di biblioteca, anche a tempo parziale, nei comuni la cui popolazione sia inferiore ai 5.000 abitanti.  
Nell'ambito del coordinamento del sistema bibliotecario locale, viene assicurata la piena utilizzazione di tale personale.  
 
5. I compiti esecutivi ed ausiliari sono svolti dal personale secondo i livelli funzionali del relativo rapporto di impiego. 
 
Art. 17 - Formazione del personale per le biblioteche, gli archivi storici e i relativi servizi  
 
1. Il consiglio regionale determina con propria deliberazione su proposta della giunta regionale, a norma della lettera h), 
secondo comma, del precedente art. 4, i profili professionali, i programmi didattici e le modalità di accesso alle iniziative 
formative.  
2. I comuni, singoli o associati, gli enti e i privati titolari o gestori di biblioteche e archivi afferenti all'organizzazione 
bibliotecaria regionale favoriscono la partecipazione del relativo personale alle iniziative formative in orario di servizio o 
comunque assicurando la retribuzione ai partecipanti. 
 
Art. 18 - Assunzione del personale  
 
1. Ai posti di ruolo delle biblioteche di comuni, singoli o associati, si accede mediante pubblico concorso, per titoli ed esami.  
2. Possono partecipare ai concorsi per posti di ruolo di bibliotecario e di assistente di biblioteca coloro che sono in possesso 
rispettivamente del diploma di laurea e del diploma di scuola media superiore.  
3. Costituiscono titolo preferenziale la frequenza con esito positivo a corsi di formazione e/o di specializzazione presso istituti 
universitari nonchè eventuali attestati e certificati regionali di frequenza a corsi di qualificazione, aggiornamento e 
specializzazione in materia riguardanti l'organizzazione bibliotecaria.  
4. Costituisce altresì titolo preferenziale l'aver prestato servizio, anche non continuativo, per almeno un biennio svolgendo 
attività equipollenti a quelle di bibliotecario o di assistente di biblioteca.  
5. I bandi di concorso devono prevedere fra le materie di esame quelle attinenti la biblioteconomia.  
6. Nella commissione d'esame per bibliotecari responsabili di biblioteca, i comuni, singoli o associati, di norma prevedono la 
presenza di un funzionario del servizio biblioteche e beni librari e documentari della giunta regionale o di un esperto designato 
dal servizio stesso, anche esterno alla regione. 
 
Art. 19 - Deposito delle pubblicazioni  
 
1. I comuni depositano una copia delle pubblicazioni da loro curate nelle proprie biblioteche e una copia presso la biblioteca 
centro sistema.  
2. Le province e la Regione depositano una copia delle pubblicazioni da loro curate nelle biblioteche dei comuni capoluogo di 
provincia e una copia presso le biblioteche centro sistema. 
 
Art. 20 - Archivi storici di pertinenza degli enti locali  
 
1. Gli enti locali provvedono, in conformità alla normativa vigente, alla istituzione, all'ordinamento ed al funzionamento degli 
archivi storici ad essi affidati, ai fini della loro conservazione, conoscenza e pubblico uso.  
2. Gli enti locali provvedono a istituire sezioni separare d'archivio e a trasferirvi i documenti prodotti una volta che siano 
scaduti i termini per la loro conservazione negli uffici.  
3. Gli archivi storici possono trovare collocazione nei locali della biblioteca per assicurare la conservazione e la consultazione 
degli stessi.  
4. Presso la biblioteca del comune sono comunque depositati, per la consultazione, gli inventari dell'archivio storico del 
comune mentre nella biblioteca centro sistema sono depositati per la consultazione gli inventari di tutti gli archivi storici dei 
comuni aderenti al sistema bibliotecario locale.  
5. La responsabilità degli archivi storici è affidata ad archivisti in possesso del titolo di studio specifico. 
 
Art. 21 - Biblioteche di interesse locale  



 
1. Possono far parte dell'organizzazione bibliotecaria regionale le biblioteche speciali e le biblioteche istituite e gestite da enti 
pubblici non territoriali o da enti privati che dispongano di significative raccolte librarie e documentarie, siano aperte al 
pubblico e svolgano un servizio di interesse locale o regionale. 

Titolo 3  
PROGAMMA E FINANZIAMENTO DELL' ORGANIZZAZIONE BIBLIOTECARIA REGIONALE  

Art. 22 - Programma regionale pluriennale [1]  
 
1. Il programma regionale pluriennale di cui alla lettera c) del precedente art. 4, prevede:  
a) gli indirizzi programmatici e gli obiettivi da realizzare nel triennio successivo per i seguenti tipi di intervento:  
a1) consolidamento e funzionamento dei sistemi bibliotecari locali istituiti a norma del precedente art. 8;  
a2) promozione e sviluppo dei sistemi bibliotecari locali anche attraverso il potenziamento delle biblioteche centro sistema e il 
consolidamento delle biblioteche che svolgono servizi significativi;  
b) l'ammontare complessivo dei finanziamenti per gli interventi e per i servizi di cui alla precedente lettera a), la ripartizione 
degli stessi per province con l'osservanza dei criteri di cui al successivo art. 23, specificando, in particolare, la quota dei 
finanziamenti riservati alle province per l'esercizio della delega;  
c) le linee di intervento e l'ammontare dei relativi finanziamenti da destinare alle biblioteche di interesse locale e agli archivi 
storici di pertinenza degli enti locali nonchè quanto previsto dalla lettera h), secondo comma, del precedente art. 4;  
d) le modalità di vigilanza sull'attuazione degli interventi, le procedure dei sistemi statistico-informativi e i criteri per la verifica 
dell'efficacia degli interventi stessi.  
 
2. Il programma regionale concerne un arco pluriennale pari a quello del bilancio pluriennale della Regione e fa riferimento alle 
previsioni finanziarie del relativo bilancio pluriennale. L'individuazione effettiva delle disponibilità finanziarie dei singoli anni è 
determinata comunque da quanto finanziariamente previsto nei corrispondenti singoli bilanci annuali.  
3. Il programma è approvato dal consiglio regionale, su proposta della Giunta regionale, entro il 31 maggio dell'anno 
precedente al triennio di riferimento, ed è pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione Lombardia. 
 
 
Note: 
1 Per l'approvazione del programma pluriennale di cui al presente articolo, per il periodo 2001-2003, vedi la Deliberazione 
C.Reg. 13 marzo 2001, n. VII/206. 
 
Art. 23 - Criteri di riparto finanziario per Province e per tipi di intervento  
 
1. I finanziamenti previsti dalla lett. b), primo comma, del precedente art. 22, sono ripartiti per province tenuto conto 
percentualmente:  
a) della popolazione residente;  
b) delle condizioni di carenza nelle strutture e nei servizi bibliotecari;  
c) della quota del bilancio provinciale destinata all'organizzazione bibliotecaria;  
d) dei precedenti programmi pluriennali provinciali e relative previsioni di spesa e del grado di realizzazione degli impegni 
assunti con i programmi stessi.  
 
2. La misura del finanziamento relativa alla lettera d) del comma precedente deve essere comunque non superiore al 40%. 
 
Art. 24 - Programmi provinciali pluriennali  
 
1. Le province, in conformità al programma regionale pluriennale e sulla base dei programmi di cui al successivo art. 25, 
elaborano il programma pluriennale di cui al precedente art. 5.  
2. Il programma provinciale pluriennale definisce:  
a) gli interventi da realizzare per l'organizzazione bibliotecaria regionale, secondo le tipologie di cui alla lettera a) del 
precedente art. 22;  
b) le previsioni di spesa e i criteri di erogazione dei finanziamenti;  
c) la previsione della quota del bilancio provinciale destinata alla organizzazione bibliotecaria;  
d) le modalità di controllo dei risultati e i criteri di rendicontazione.  
 
3. I programmi provinciali pluriennali sono trasmessi alla giunta regionale entro il 31 ottobre dell'anno precedente al triennio di 
riferimento. 
 
Art. 25 - Programmi dei sistemi bibliotecari locali e delle biblioteche  
 
1. I comuni, singoli o associati, per le loro biblioteche e i rispettivi sistemi bibliotecari locali, definiscono il programma in 
rapporto alla situazione e alle esigenze specifiche del proprio territorio.  
2. Il programma individua:  
a) gli interventi da realizzare nell'ambito delle tipologie di cui alla lettera a) del precedente art. 22;  
b) i servizi da privilegiare e sviluppare per l'effettuazione dei compiti di cui ai precedenti articoli 9 e 11;  
c) le ipotesi di cooperazione con soggetti pubblici e privati mediante le convenzioni di cui al precedente art. 10;  
d) le previsioni di spesa per gli interventi e i servizi di cui alle lettere precedenti;  
e) le previsioni delle quote dei bilanci comunali destinate agli interventi e ai servizi di cui alle precedenti lettere a) e b);  
f) le modalità di verifica dei risultati rispetto al programma di cui al precedente art. 22.  
 



Art. 26 - Piani annuali di attuazione  
 
1. I piani regionali annuali di attuazione del programma pluriennale sono deliberati dalla Giunta regionale, sentita la 
commissione consiliare competente, entro un mese dall'approvazione del bilancio.  
2. La giunta regionale eroga i finanziamenti alle province, le quali sono tenute a trasmettere alla Giunta regionale i rispettivi 
piani annuali di attuazione.  
3. Contestualmente ai piani annuali di attuazione possono essere portate variazioni al programma pluriennale. 
 
Art. 27 - Norma finanziaria  
 
1. Per le finalità previste dalla presente legge sono autorizzate a decorrere dall'esercizio finanziario 1986:  
a) spese per la realizzazione degli interventi previsti dalle lettere f), g), i) ed n), secondo comma, del precedente art. 4;  
b) spese per la realizzazione degli interventi previsti dalla lettera h), secondo comma, del precedente art. 4;  
c) spese per la promozione e l'attuazione diretta degli interventi di cui alla lettera l), secondo comma, del precedente art. 4;  
d) contributi per la realizzazione degli interventi previsti dalla lettera e), secondo comma, del precedente art. 4;  
e) contributi alle province per il funzionamento e lo sviluppo dei sistemi bibliotecari e delle biblioteche degli enti locali, nonchè 
per l'esercizio della delega di cui al precedente art. 5.  
 
2. Alla determinazione delle spese per gli interventi previsti dal precedente primo comma si provvederà a decorrere 
dall'esercizio finanziario 1986 con la legge di approvazione del bilancio dei singoli esercizi ai sensi del primo comma, art. 22, 
della legge regionale 31 marzo 1978, n. 34.  
3. In relazione a quanto disposto dal presente articolo allo stato di previsione delle spese del bilancio di previsione per 
l'esercizio finanziario 1986, parte I, ambito 2, settore 6, finalità 1, attività 1, saranno istituiti:  
a) il cap. 1.2.6.1.1.2018 "Spese per la conoscenza, la rilevazione, la tutela e la valorizzazione del patrimonio librario e 
documentario delle biblioteche, per la catalogazione e l'informazione bibliografica, per la rilevazione dei dati attinenti 
all'organizzazione bibliotecaria e per il funzionamento della biblioteca regionale specializzata in biblioteconomia";  
b) il cap. 1.2.6.1.1.2019 "Spese per la formazione e l'aggiornamento del personale delle biblioteche e degli archivi storici”;  
c) il cap. 1.2. 6.1. 1.2020 "Spese per la promozione e la attuazione diretta di interventi urgenti e straordinari di supporto alle 
funzioni di indirizzo, di coordinamento e di programmazione dell'organizzazione bibliotecaria regionale";  
d) il cap. 1.2. 6.1. 1.2021 "Contributi a favore delle biblioteche di interesse locale e degli archivi storici di pertinenza degli enti 
locali”;  
e) il cap. 1.2. 6.1. 1.2022 "Contributi alle Province per il funzionamento e lo sviluppo delle biblioteche e dei sistemi bibliotecari 
degli enti locali, nonchè per l'esercizio della delega”.  
 
4. A decorrere dall'esercizio finanziario 1986 è abrogata la lettera E/a dell'art. 2 della legge regionale 10 giugno 1981, n. 31. 

Titolo 4  
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI  

Art. 28 - Abrogazione e modifica di norme  
 
1. A decorrere dall'esercizio finanziario 1986 sono abrogati:  
a) la legge regionale 4 settembre 1973 n. 41;  
b) gli articoli 2 e 4, limitatamente alla parte relativa alle biblioteche, della legge regionale 25 agosto 1977, n. 41.  
 
2. Gli atti e i provvedimenti amministrativi già assunti a norma delle Leggi Regionali di cui al precedente comma continuano a 
produrre i propri effetti amministrativi.  
3. Possono essere assunti ulteriori provvedimenti amministrativi finanziari esecutivi, atti a dar corso ai provvedimenti di cui al 
precedente secondo comma.  
4. [1] 
 
 
Note: 
1 Comma abrogato dall'art. 36, comma 3, L.R. 23 luglio 1996, n. 16. 
 
Art. 29 - Norma transitoria  
 
1. Per la durata di tre anni dall'entrata in vigore della presente legge, in deroga a quanto stabilito dal titolo 3, sono ammessi 
finanziamenti per le biblioteche che non hanno i requisiti minimi e per il consolidamento delle biblioteche non ancora associate 
in sistemi bibliotecari locali.  
2. Il programma pluriennale 1986-88 è approvato dal Consiglio regionale, su proposta della Giunta regionale, entro tre mesi 
dall'entrata in vigore della presente legge.  
3. I programmi provinciali pluriennali 1986-88 sono trasmessi alla Giunta regionale entro sei mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge. 
 
Art. 30 - Dichiarazione d'urgenza  
 
1. La presente legge regionale è dichiarata urgente ai sensi e per gli effetti dell'art. 127 della Costituzione e dell'art. 43 dello 
statuto regionale ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel bollettino ufficiale della Regione.  
La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione.E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e 
di farla osservare come legge della regione Lombardia. 
 



Allegato A - Servizio biblioteche e beni librari e documentari [1] 

 
 
Note: 
1 Allegato abrogato dall'art. 36, comma 3, L.R. 23 luglio 1996, n. 16.

 


